Preghiera finale

Signore, Tu che sei l’origine di ogni autentica giustizia, ascolta la voce dei tuoi figli per i quali spesso la tua giustizia è troppo alta e difficile a comprendersi. Diciamo insieme:

Tutti: Ascoltaci, Signore.
· Perché nessuna forma di ingiustizia ci sembri troppo complessa per non impegnarci a porvi rimedio secondo le nostre forze e le nostre possibilità. Preghiamo.

Tutti: Ascoltaci, Signore.
· Perché comprendiamo che fino a quando ci sarà nel mondo un uomo che soffre e ingiustamente muore, noi non possiamo sentirci innocenti del suo sangue. Preghiamo.

Tutti: Ascoltaci, Signore.
· Perché acquistiamo coscienza che, operando fino in fondo la giustizia nella nostra piccola realtà quotidiana, noi collaboriamo realmente e concretamente alla costruzione del Regno di Dio, che è regno di giustizia, di amore e di pace. Preghiamo.

Tutti: Ascoltaci, Signore.
Padre nostro…

Signore, è vero che la nostra conoscenza è imperfetta

e che i nostri occhi sono spesso incapaci

nel vedere dove veramente si annida l’ingiustizia,

fa’ che ugualmente il nostro cuore sappia aprirsi

per accogliere con fiducia il tuo progetto d’amore e di giustizia

sull’uomo e sul mondo.

Aiutaci a superare le difficoltà

che ci tengono prigionieri dell’egoismo, dell’interesse,

dell’opportunismo e del peccato,

e donaci la grazia

di saper operare nella giustizia e nella carità.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Il  mese prossimo incontreremo

“Il giovane ricco”: Mt 19,16-30. 

Parrocchia SS. Trinità
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Zaccheo

Dio ci chiama a vivere nella giustizia
Preghiera allo Spirito Santo

Ambientazione del brano

Zaccheo era un ricco pubblicano di Gerico, un importante centro di transito nella valle del Giordano. I pubblicani erano coloro che ricevevano dai romani l’incarico di raccogliere i diritti dei pedaggi e cercavano di ottenere dal loro mestiere maggiori vantaggi, anche con la frode. Per questo motivo e per i loro legami con i romani, erano odiati dal popolo e considerati alla stregua di peccatori e prostitute.
Zaccheo era però un uomo che cercava Dio, tanto che, per vedere Gesù che passava nella città di Gerico, sale su un sicomoro (albero molto simile al fico). Il brano del Vangelo secondo Luca che adesso leggeremo testimonia la sincerità della conversione di quest’uomo, pur essendo considerato un peccatore a causa della sua professione. Con grande disponibilità Zaccheo restituisce il quadruplo per tutti i suoi furti: una restituzione che non era prevista dalla legge giudaica.

Gesù, ospite in casa di Zaccheo,  proclama la sua salvezza contro anche la mentalità comune e i benpensanti.
Lettura di Lc 19,1-10

Per l’approfondimento
1. Gesù attraversava la città di Gerico…

In una giornata qualsiasi, Gesù percorre una città, Gerico, crocevia di traffici e di commerci: una città affollata, spesso come le nostre, dove si incontrano persone di tutte le condizioni, tutte indaffarate nei loro impegni. Forse si incontrano, ma non si incrociano nello sguardo… Una voce grida che sta passando il Nazareno. Tutti si accalcano incuriositi per vederlo…

2. Un uomo, di nome Zaccheo, cerca anche lui di vedere Gesù, e poiché era piccolo di statura salì su un sicomoro…

Era al banco delle imposte. Lo lascia. Forse anche lui è incuriosito come tutta la gente. Anche lui cerca di vedere chi sia Gesù, come la maggior parte della gente, e fa di tutto: corre avanti, addirittura salendo su di un albero. Sa che la sua statura non gli permetterebbe di poter vedere il Maestro di Nazaret…
Perché corre Zaccheo? È solo la curiosità che lo spinge o forse nel suo cuore c’è un desiderio più grande? Forse ha sentito parlare di quest’uomo come di colui che porta il perdono di Dio? Certo che vuole incontrarlo, almeno vuole “vederlo”…

3. Gesù alzò lo sguardo e gli disse: “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”.

È invece Gesù che cerca di vedere Zaccheo! Sì, proprio lui! L’uomo che da tutti era considerato un indegno peccatore incrocia lo sguardo del Nazareno. E proprio a lui parla: tra tutta quella gente, Gesù posa lo sguardo su di lui… Forse è venuto a Gerico per lui?
Egli addirittura vuole fermarsi a casa sua, nella casa indegna di un peccatore, nella casa davanti alla quale tutti passano invocando la maledizione di Dio.

4. Lo accolse pieno di gioia…

L’incontro con il Maestro di Nazaret gli mette nel cuore una gioia mai provata prima. Il suo sguardo e il suo invito lo hanno colto di sorpresa: da lui, l’ultimo tra tutti, il Signore viene!  La gioia di Zaccheo non è qualcosa di effimero: è la consapevolezza che il Signore rivolge il suo sguardo al peccatore ed entra proprio nella sua casa…
5. Zaccheo, alzatosi disse al Signore: “Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto”… 

Lo sguardo e l’incontro con il Signore ha provocato nel cuore di Zaccheo la conversione. Riconosce il male fatto e l’ingiustizia compiuta a danno dei suoi concittadini. Vuole restituire il maltolto, anzi, di più, restituisce il quadruplo di ciò che ingiustamente ha sottratto agli altri: vuole ristabilire, in altre parole, attraverso la sua restituzione, una relazione di giustizia con gli altri, relazione che lui aveva calpestato con la sua ingiusta sottrazione.

6. Oggi la salvezza è entrata in questa casa…
È l’espressione contenta di Gesù: la sua venuta non è stata vana. Zaccheo lo ha accolto “veramente” nella sua casa, nella sua vita. Ora la sua storia non sarà più la stessa, perché finalmente si è liberato da quel peso che lo tormentava: essere considerato un peccatore. Dio, ora, gli restituisce con il suo perdono una opportunità più grande, e Zaccheo da oggi vuole vivere secondo giustizia, non sottraendo più niente a nessuno a causa della sua malvista professione.
Domande per la riflessione:

· La fede cristiana ti aiuta a verificare costantemente se vivi rapporti di giustizia nel lavoro, nella professione, nella famiglia, con i vicini di casa, nella città?

· Che cosa fai concretamente per conoscere e contribuire a eliminare le cause di ingiustizia nel tuo ambiente?

Impegno:

- Mi impegno ad essere giusto nei rapporti con gli altri, a non piegarmi davanti alle forme di ingiustizia e a denunciare le ingiustizie perpetrate soprattutto nei confronti dei più poveri e indifesi.
- A casa leggerò e mediterò dalla Bibbia il salmo 15 oppure il salmo 112.

